
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

 

Art. 1 - Finalità e Principi Educativi 

1. In accordo con lo "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" (D.P.R. 

24 giugno 1998 n. 249 e successive modifiche), la scuola ha il dovere primario di educare 

alla cultura della legalità, intesa come rispetto della persona, delle regole di convivenza e 

dei valori fondanti della Costituzione. 

2. La scuola si impegna a far comprendere la gravità di atti e comportamenti violenti, 

prevaricatori e di bullismo. Inoltre, si impegna a porre in essere le condizioni per favorire 

l'emersione di episodi riconducibili ai fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, di 

situazioni di uso o abuso di alcool o di sostanze stupefacenti e di altre forme di dipendenza. 

3. Il presente Regolamento persegue una finalità primariamente educativa, riparativa e di 

responsabilizzazione, e non meramente sanzionatoria. Ogni provvedimento disciplinare 

deve tendere al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti 

all'interno della comunità scolastica. 

4. Ogni infrazione è considerata un'opportunità di crescita per lo studente, promuovendo 

percorsi di riflessione e attività riparatorie volte a rafforzare la consapevolezza delle 

conseguenze delle proprie azioni. 

Art. 2 - Comportamenti che configurano mancanze disciplinari 

Restano validi i comportamenti che violano i doveri previsti dalla normativa e dal Regolamento 

di Istituto, con particolare attenzione a: 

● Frequenza e Partecipazione: Assenze ingiustificate, ritardi reiterati, scarsa partecipazione, 

uso improprio di credenziali o strumenti di IA per aggirare le verifiche. 

● Comportamenti Scorretti o Illeciti: Linguaggio offensivo, disturbo sistematico, minacce, 

aggressioni, danneggiamento volontario, introduzione di sostanze illecite e violazione del 

divieto di fumo. 

● Bullismo e Cyberbullismo: Atti di violenza fisica o psicologica, intimidazione, isolamento e 

ogni forma di pressione, aggressione o denigrazione realizzata per via telematica. 

● Uso di Telefoni Cellulari e Altri Dispositivi Elettronici: In linea con la Disposizione 

Ministeriale Prot. n. 3392 del 16/06/2025, è vietato l'utilizzo di dispositivi elettronici 

personali durante l'intero orario scolastico, se non per le eccezioni autorizzate (es. fini 

didattici, strumenti compensativi). E’ consentito l’uso solo durante la ricreazione. 

Art. 3 - Sistema Sanzionatorio e Criteri di Applicazione 

1. Ogni sanzione disciplinare ha una finalità educativa. Le sanzioni devono essere temporanee, 



proporzionate all'infrazione, ispirate al principio di gradualità e, ove possibile, alla 

riparazione del danno. 

2. Si tiene conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e 

delle sue conseguenze. 

3. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 

degli apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce invece sul voto 

di comportamento. 

4. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sanzionato senza essere stato 

prima invitato a esporre le proprie ragioni. 

5. Se il fatto costituisce reato, il Dirigente Scolastico ha l'obbligo di presentare denuncia. 

Art. 4 - Tipologie di Sanzioni e Organi Competenti 

Le sanzioni sono irrogate dai seguenti organi, nel rispetto del criterio di gradualità: 

1. Sanzioni comminate dal singolo Docente: 

○ Richiamo orale. 

○ Ammonimento scritto sul registro di classe. 

○ Assegnazione di attività di riflessione o approfondimento da svolgere in classe. 

2. Sanzioni comminate dal Consiglio di Classe: 

○ Convocazione della famiglia per un colloquio educativo. 

○ Esclusione dalle attività extracurricolari (visite guidate, viaggi d'istruzione, etc.). 

○ Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni: Comporta lo svolgimento, presso 

l'istituzione scolastica, di attività di approfondimento sulle conseguenze dei 

comportamenti che hanno determinato il provvedimento. 

○ Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni: Comporta lo svolgimento di "attività di 

cittadinanza attiva e solidale". Tale sanzione è adottata solo in caso di gravi o reiterate 

infrazioni disciplinari. 

○ Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l'allontanamento dalle lezioni sono 

adottati dal Consiglio di Classe. 

3. Sanzioni comminate dal Consiglio di Istituto: 

○ Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni: 

Adottato in caso di comportamenti oppositivi reiterati e più volte sanzionati o reati che 

violino la dignità e il rispetto della persona umana, atti di violenza o aggressione, o in 

presenza di situazioni di pericolo per l'incolumità delle persone. La durata è 

commisurata alla gravità del fatto. 

○ Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all'Esame di Stato: Nei casi più gravi 

previsti dalla normativa e adottata dal Consiglio di Istituto. 

Art. 5 - Descrizione delle Attività conseguenti all'Allontanamento dalle Lezioni 



L'allontanamento dalle lezioni non interrompe il percorso formativo dello studente. Le ore 

dedicate alle seguenti attività sono computate ai fini della validità dell'anno scolastico, pur non 

influendo sulla valutazione delle singole discipline. 

1. Per allontanamenti fino a 2 giorni - Attività di Approfondimento (Art. 4, c. 8-bis): 

○ Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica e sono finalizzate a una riflessione 

sulle cause e le conseguenze del comportamento scorretto. 

○ A titolo esemplificativo, possono consistere in: produzione di elaborati scritti di 

riflessione critica, ricerche su temi di Educazione Civica connessi all'infrazione, lettura e 

sintesi di testi, realizzazione di materiale da presentare alla classe. Le attività sono 

individuate e supervisionate da docenti incaricati dalla scuola. 

2. Per allontanamenti da 3 a 15 giorni - Attività di Cittadinanza Attiva e Solidale (Art. 4, c. 8-

ter): 

○ Queste attività hanno una finalità educativa e mirano al recupero dello studente 

attraverso esperienze concrete a vantaggio della comunità. 

○ Fase transitoria: Nelle more della definizione degli elenchi regionali delle strutture 

ospitanti, tali attività si svolgono esclusivamente presso la scuola, a favore della 

comunità scolastica. 

○ A titolo esemplificativo, possono includere: supporto all'organizzazione della biblioteca 

scolastica, attività pratiche di pulizia e ripristino di luoghi danneggiati, collaborazione in 

attività di segreteria o supporto a eventi scolastici, raccolta differenziata. 

○ A regime: Quando saranno disponibili gli elenchi regionali, tali attività potranno 

svolgersi anche presso Enti, associazioni di volontariato o altre strutture esterne 

convenzionate con l'Istituto. La vigilanza sullo studente, in tal caso, sarà in capo alla 

struttura ospitante. 

○ Il mancato o parziale svolgimento delle attività viene considerato dal Consiglio di Classe 

ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 

Art. 6 - Voto di Comportamento e Conseguenze sulla Carriera Scolastica 

1. La valutazione del comportamento è espressa in decimi e integra la valutazione complessiva. 

2. L'assegnazione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi comporta la non 

ammissione all'anno scolastico successivo o all'Esame di Stato. 

3. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il Consiglio di Classe assegna 

un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 

dell'esame conclusivo del secondo ciclo. 

Art. 7 - Procedimento disciplinare e Impugnazioni 

1. Il procedimento è avviato con la contestazione formale dei fatti. È sempre garantito il diritto 

di difesa dello studente. 



2. Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di 

elementi concreti, circostanziati e precisi. 

3. Avverso le sanzioni è ammesso ricorso, entro 15 giorni, all'Organo di Garanzia interno alla 

scuola. 

Art. 8 - Organo di Garanzia 

1. L'Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico (che lo presiede), un docente, uno 

studente e un genitore, designati dal Consiglio di Istituto. 

2. L'Organo ha competenza sui conflitti che insorgono all'interno della comunità scolastica e 

decide sui ricorsi contro le sanzioni disciplinari. Svolge, inoltre, un ruolo consultivo e 

propositivo per la promozione di un clima di rispetto e legalità nell'Istituto. 

3. Le modalità di funzionamento sono definite nell'Art. 9 del precedente regolamento, che qui 

si intende confermato. 

Art. 9: Funzionamento dell'Organo di Garanzia 

L'Organo di Garanzia opera secondo le seguenti modalità per decidere sui ricorsi degli studenti. 
● Convocazione e Validità: Il Dirigente Scolastico convoca la riunione entro 5 giorni dalla 

presentazione del ricorso. La seduta è valida se è presente la maggioranza dei suoi 
componenti (metà più uno). 

● Partecipanti: Possono partecipare alla riunione: 
o Un docente delegato dal Consiglio di classe dello studente. 
o Lo studente che ha presentato il ricorso, che può farsi assistere da un altro studente 

dell'istituto. 
o La partecipazione non è obbligatoria e l'assenza di queste figure non invalida la 

seduta. 
● Svolgimento della Seduta: L'Organo ascolta il docente e lo studente (o il suo rappresentante), 

se presenti. Subito dopo, discute e delibera a porte chiuse. 
● Delibera e Votazione: La decisione viene presa a maggioranza con voto palese. Non è 

permessa l'astensione e, in caso di parità, il voto del Presidente vale doppio. L'esito della 
votazione, con una breve motivazione, viene comunicato subito alle parti. 

● Verbale: Viene redatto un verbale dettagliato della riunione. I singoli voti vengono registrati 
su un foglio separato e sigillato, che può essere aperto solo su richiesta dell'Autorità 
Giudiziaria. 

● Esito del Ricorso: L'Organo di Garanzia può confermare, modificare in meglio o annullare la 
sanzione. Le sanzioni annullate non avranno alcun effetto sulla carriera dello studente. 

● Ricorso Regionale: Se uno studente ritiene che il regolamento d'istituto violi lo "Statuto delle 
studentesse e degli studenti", può presentare ricorso all'Organo di Garanzia Regionale. 

 

Art. 10: Organo di Garanzia Regionale 

L'Organo di Garanzia Regionale è un'autorità superiore con i seguenti compiti e caratteristiche: 
● Composizione: È presieduto dal Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale e composto da 



rappresentanti di studenti, docenti e genitori a livello regionale. 
● Funzioni Principali: 

o Verifica: Controlla che i regolamenti degli istituti scolastici siano chiari e adeguati. 
o Parere Vincolante: Esprime pareri obbligatori sui ricorsi presentati contro le violazioni 

dello "Statuto delle studentesse e degli studenti". 
o Consulenza: Fornisce consulenza alle scuole sull'applicazione delle sanzioni 

disciplinari. 
 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE INFRAZIONI E DELLE SANZIONI (aggiornata) 

 

INFRAZIONE SANZIONE / MISURA 

EDUCATIVA 

ORGANO COMPETENTE 

Frequenza irregolare, 

ritardi, negligenza, disturbo 

lieve e occasionale 

Nota sul registro, 

convocazione famiglia, 

attività di riflessione scritta 

in classe. 

Docente / Coordinatore di 

Classe 

Comportamento scorretto 

reiterato, linguaggio 

offensivo, danni lievi 

Esclusione da attività 

extracurricolari. Lavori utili 

per la comunità scolastica 

(pulizia, riordino); elaborato 

critico. 

Consiglio di Classe 

Bullismo, minacce, 

aggressione verbale, 

danneggiamento grave di 

beni 

Allontanamento dalle 

lezioni da 3 a 15 giorni con 

svolgimento di attività di 

cittadinanza attiva e solidale 

(es. percorso formativo su 

empatia, attività riparatoria 

del danno). 

Consiglio di Classe 

Cyberbullismo, diffusione di Allontanamento dalle Consiglio di Classe 



materiale denigratorio, 

furto di identità digitale 

lezioni da 3 a 15 giorni con 

svolgimento di attività di 

cittadinanza attiva e solidale 

(es. produzione e 

presentazione di materiale 

informativo sui rischi della 

rete e sulla privacy). 

Atti di violenza grave, reati, 

recidiva in infrazioni gravi 

Allontanamento dalla 

comunità scolastica 

superiore a 15 giorni o fino 

al termine dell'anno 

scolastico. 

Consiglio di Istituto 

Uso non autorizzato del 

cellulare (prima e seconda 

violazione) 

Nota sul registro. Ritiro 

temporaneo del dispositivo 

(restituito al termine delle 

lezioni). 

Docente 

Uso reiterato e non 

autorizzato del dispositivo; 

rifiuto di consegnarlo 

Allontanamento dalle 

lezioni fino a 2 giorni con 

svolgimento di attività di 

approfondimento (es. 

elaborato sui rischi 

dell'abuso di smartphone e 

sulla comunicazione 

interpersonale). 

Consiglio di Classe 

Realizzazione o diffusione 

non autorizzata di foto, 

video o audio 

Allontanamento dalle 

lezioni da 3 a 10 giorni con 

svolgimento di attività di 

cittadinanza attiva e solidale 

(es. progetto informativo 

sulla privacy e il 

cyberbullismo). 

Consiglio di Classe 



Falsificazione di documenti, 

uso di sostanze illecite a 

scuola 

Allontanamento dalle 

lezioni da 3 a 15 giorni con 

svolgimento di attività di 

cittadinanza attiva e solidale 

(es. supporto in segreteria, 

partecipazione a incontri di 

prevenzione). 

Consiglio di Classe 
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